
Ventilazione meccanica di notte

«Papa, quadro complesso»
E per il prossimo Conclave
spunta l'idea delle "primarie"

Franca Giansoldati
ti uell'attitudine radicata che da secoli

-1-> induce i cardinali a guardarsi attorno
pensando al bene della Chiesa per il

futuro è già stata avviata. E in modo trasver-
sale. Sono le fisiologiche "primarie" per il
Conclave. Un po' come fanno i giocatori di
scacchi che analizzano tutti gli scenari pos-
sibili per la prossima mossa. «Quel che ve-
do è un normale dibattito e, francamente,

non vi è nulla di irrispettoso nei confronti
del Pontefice regnante. E sempre accaduto.
Ed è indice di grande responsabilità che ab-
biano iniziato a ragionarne ora». Gian Ma-
ria Vian, storico e filologo, docente per
trent'anni alla Sapienza e per Ll direttore
dell'Osservatore Romano, scansiona que-
sto tempo sospeso, segnato dal ricovero
prolungato del Papa, benché stia pienamen-
te governando dall'ospedale.

Continua a pag. 34
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Il mondo in ansia per Francesco
E per il prossimo Conclave

spunta l'idea delle "primarie"

Franca Gia nst~iti

~
a in dodici amni d.i regno il Colle-
gio cardinalizio è radicalmente

cambiato, è stato mondializzato all'estre-
mo tanto che Bergoglio stesso un giorno,
parlando coi giornalisti, ci scherzò su
chiedendosi cosa potrebbe un giorno
uscire con un corpo elettorale così tanto
anomalo rispetto al passato. I membri
votanti non sono mai stati tanto numero-
si 137 — e tra loro nemmeno si
conoscono bene. «Con Giovan-
ni Paolo li, per esempio, si ebbe-
ro consultazioni almeno dieci
anni prima la sua morte. Non
c'è nulla di scandaloso. Anzi, i
cardinali sono tenuti a farlo,
poiché il loro compito principa-
leè di dare un vescovo a Roma e
dunque un Papa alla Chiesa».
L'ultimo libro pubblicato da
Vian con un titolo curioso, qua-
si provocatorio ("L'ultimo Pa-
pa". Marcianum Press), si rifà a.
un'intervista di Benedetto XVI e
a urna profezia, quella attribuita
a san Malachia, monaco amico
di San Bernardo, secondo la
qu,ilc Ratzinger sarebbe stato
l ultimo dei Pontefici. Siamo at-
torno alla metà del '200. «In
quella conversazione Benedet-

to XVI smontò la profezia che
era un falso fabbricato nel 1590
per sostenere un candidato ri-
formatore da parte dei circoli di
San Filippo Neri (anche se poi
quel candidato non venne elet-
to). Gli fu poi chiesto: "ma lei si
sente l'ultimo Papa?" E lui: "io
non appartengo più al vecchio
mondo ma il nuovo non è ini-
ziato". E questo naturalmente
significava che anche France-
sco, secondo Ratzinger, non ap-
partietie al nuovo mondo».
Da qui l'istanza che si impo-

ne ora ai cardinali su chi potrà
mai essere il nuovo Papa in ['u-
turo. Da tempo i conservatori
temono che Francesco voglia ri-
formare la Costituzione aposto-
lica "Universi dominici gregis"
per n issare il quorum e favo-
rire con
ponici "bergogliano" che
iort _vanti la sua eredità (at-
uni iti? servirebbero 910 92
voi i i n.inwro altissimo, due ter-
zi uui :,tanti). Vian è piuttosto
scet;,00. «La voce è circolata
con insistenza anche ultimamente ma
non credo lo farà. Negli ultimi nove seco-
li non si è mai derogato alla maggioran-
za dei due terzi, che oggettivamente è
una norma di buon senso per non spac-
care la Chiesa. L'ultima volta che accad-

de ebbe conseguenze nefaste». Il profes-
sore ricorda quando nel L378 Gregorio
XI, il settimo papa francese di Avignone,
volle la maggioranza semplice. In paral-
lelo riportò a Roma il papato e, «subito

dopo, guarda caso, iniziò lo Sci-
sma di Occidente. Naturalmen-
te si intrecciarono anche altre
dinamiche ma la storia insegna
che non è mai saggio acconten-
tarsi di una maggioranza sem-
plice. Significa avere una Chiesa
spaccata».

L'eredità di Francesco è com-
plessa, fatta di tante riforme,
persino criticate e di processi
aperti. In futuro sarà il successo-
re a farvi fronte. «Di irreversibi-
le non c'è mai nulla, diverse ac-
quisizion i verranno continuate
e altre dovranno essere corret-
te, ma ovviamente dipenderà
molto da chi sarà eletto. AI mo-
mento non vedo candidati che
si impongono anche se vi è una
sorta di agenda messa a fuoco
dal cardinale Müller nel libro in-
titolato "In buona fede" (Solfori-
no), che mi sembra la potenzia-
le agenda del Conclave futuro».
Vian non crede nemmeno vi sia-
no dei "delfini" scontati, come il
cardinale filippino Tagle o l'ita-
liano Zuppi. «Esistono poi, a
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mio parere, figure più coperte,
per esempio l'ungherese Erdö,
l'italiano Filoni, lo svedese Ar-
borelius, lo statunitense Prevo-
st, e anche un secondo italiano,
ma probabilmente ritenuto
troppo giovane, Pizzaballa».

I NUMERI

120
Il numero massimo dei
partecipanti a un
conclave è 120, fissato
da papa Paolo Vi nel
1975

80
Anni, è l'età massima che
devono avere i cardinali
elettori del Conclave, che
provengono da tutti e
cinque i continenti

138
Sono attualmente i
cardinali elettori. Di
questi quasi tutti (110)
sono stati nominati da
Papa Francesco

92
Voti è il quorum che deve
raggiungere un
cardinale per essere
eletto Papa, pari ai due
terzi dei votanti

Giovane, cioè con un lungo pon-
tificato davanti . Che i Papi desi-
gnino i propri "delfini." è fisiolo-
gico: riuscirono Pio XI con Pa-
gelli e Giovanni XXIII con Mon-
tini. La cosa divertente è che Pa-
pa Bergoglio avrebbe già indivi-
duato il nome del suo successo-
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re. »Lo disse lui stesso in due oc-
casioni quando gli fu chiesto se
sarebbe andato a Ragusa nel
2025, e poi in Vietnam, e lui ri-
spose: non sarò io, ma Giovanni
XXIV».
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